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Riassunto: (-) - Il β-cariofillene (BCP), un fitocannabinoide selettivo del tipo 2 (CB2) del recettore dei cannabinoidi, è già stato dimostrato nella letteratura precedente per esibire sia effetti antinfiammatori che analgesici nei modelli murini di dolore infiammatorio e neuropatico. Qui, ci siamo sforzati di investigare il potenziale terapeutico del BCP sull'encefalomielite autoimmune sperimentale (EAE), un modello murino di sclerosi multipla (SM). Inoltre, abbiamo cercato di dimostrare alcuni dei meccanismi che stanno alla base della modulazione BCP esercita su cellule T attivate autoimmuni, sullo scenario pro-infiammatorio del sistema nervoso centrale (SNC) e sulla demielinizzazione. I nostri risultati dimostrano che BCP migliora significativamente sia i parametri clinici e patologici di EAE. Inoltre, i dati qui presentati indicano che i meccanismi alla base dell'effetto immunomodulatore di BCP sembrano essere legati alla sua capacità di inibire le cellule microgliali, i linfociti T CD4 + e CD8 +, nonché l'espressione proteica delle citochine proinfiammatorie. Inoltre, ha diminuito la demielinizzazione assonale e modulato l'equilibrio immunitario Th1 / Treg attraverso l'attivazione del recettore CB2. Complessivamente, il nostro studio rappresenta implicazioni significative per la ricerca clinica e sostiene fortemente l'efficacia di BCP come una nuova molecola da indirizzare nello sviluppo di agenti terapeutici efficaci per la SM.
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